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PREMESSA

Siena non è sede di comunità di SDB o FMA e anche nei decenni passati la nostra città non ha mai ospitato il carisma salesiano. C'è però un gemellaggio bellissimo tra Siena e don Bosco,  tutto scritto con le trame della Provvidenza, che   stiamo scoprendo con  gradualità e viviamo con cuore sospeso e grato. 

“Il grande apostolo della gioventù, San Giovanni Bosco, fondatore dei Salesiani, venerò il miracolo Eucaristico di Siena. Riferisce il fatto lo storico senese Virgilio Grassi, il quale lo raccolse da persona testimone oculare. S. Giovanni Bosco venne a Siena nel 1887, anno in cui attendeva alla costruzione della Chiesa del Sacro Cuore  in via Marsala a Roma. In questo stesso anno si demolivano i vecchi altari della Basilica di San Francesco. S. Giovanni Bosco pensò di acquistare alcuni ornati marmorei per adattarli alla chiesa del Sacro Cuore. Difatti venne a Siena assieme all'impresario dei lavori e comprò la decorazione del monumentale altare e gli ornati dei due altari della crociera . Il Santo, per la suddetta circostanza , si trattenne a Siena per qualche giorno. Il testimone, dice il Grassi, fu impressionato dalla dignitosa giovialità e festosità del Santo, che conquistava tutti, specie i giovani. In quei giorni, San Giovanni Bosco , nelle ore di sosta nella Basilica di San Francesco, conobbe e adorò il Miracolo Eucaristico conservato allora nella cappella del Seminario.” (da “Una delle più grandi meraviglie”; Felice M. Rossetti, Frate Minore Conventuale; edizione Periccioli; novembre 1965)

Ci è particolarmente caro questo evento. La storia concreta dell'amore fino allo sfinimento, con cui don Bosco ha curato la crescita del Sacro Cuore e le parole del Rettor Maggiore emerito sull'importanza di questa Basilica per i Salesiani e per la Chiesa, sostanziano l'importanza di questo legame che percepiamo con intensità.

Ci sembra di poter pensare che il Signore già tesseva nella storia, concretamente, un legame salesiano tra Roma e Siena, tra don Bosco e la nostra città, attraverso la Sua presenza nelle Sacre Particole e l'Altare del Sacrificio Eucaristico attualmente sito  a Roma.

Don Bosco è tornato a Siena, proprio là dove aveva acquistato gli altari,  con la peregrinazione dell'Urna il 22 ottobre 2013 e ha condotto i giovani e i fedeli della città, in ginocchio davanti al Miracolo Eucaristico.

  Leggendo questi eventi dal punto di vista del Signore c'è da chiedersi come possiamo corrispondere a questo donarsi   anticipato e sorprendente del Signore e di don Bosco alla  comunità giovanile della nostra città. 

 INFORMAZIONI PRELIMINARI


L’Oratorio “Don Alberto Luzzi-La Magione” di Siena è inserito in una parrocchia diocesana. Dopo una prolungata chiusura, il Parroco, sensibile alle problematiche della sua comunità e fedele agli orientamenti del Concilio Vaticano II, ha consentito nel 2007 la riapertura dell'Oratorio su richiesta  di un gruppo di famiglie direttamente  interpellate dal problema educativo giovanile. L'oratorio ha riaperto le porte ai giovani   ispirandosi al Progetto Oratori Possibili (Don Valerio Baresi; Fabio Fornasini LDC).   Nel corso di questi 7 anni le Famiglie   hanno fatto un cammino di conoscenza e approfondimento della spiritualità salesiana (fino a quel momento a loro completamente ignota e assente anche nel tessuto pastorale della città)   fino alla necessità di appartenenza alla Famiglia Salesiana, come Salesiani Cooperatori, con relativa recente erezione del Centro Locale di Siena a sede nell' Oratorio stesso. 


L'oratorio è attualmente coordinato, in comunione con il parroco   diocesano,  grazie alla disponibilità  dei 15 Salesiani Cooperatori e di collaboratori laici che costituiscono la Comunità Educativa Pastorale. 


Ci indicano  la strada le parole della Strenna 2014 di don Pasqual 
Chavez Villanueva.

“Ci sono esperienze di famiglie che si ispirano a Don Bosco. Qui il cammino è ancora agli inizi, ma è una strada che ci aiuta a sviluppare la nostra missione popolare, oltre che giovanile”. 

 Il presente progetto nasce dopo verifica e condivisione da parte della Comunità Educativa Pastorale  sulla base dei bisogni e delle criticità emergenti e dell’impiego delle risorse umane disponibili, consapevoli che i bisogni sono ben più ampi delle soluzioni prospettate, ma 

“…i Salesiani cooperatori e le salesiani cooperatrici confidano nella fedeltà di Dio Padre che li ha chiamati” (Proemio Statuto PVA)

1.  FINALITA’ E OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO

- Essere segno per la nostra diocesi e nella nostra città dell'amore educativo per i giovani, secondo lo stile di don Bosco,  promuovendone la conoscenza

- Educare i giovani al discepolato e all'apostolato di Cristo con spirito di servizio e gratuità secondo lo stile GxG, ispirandosi alla   santità  del quotidiano proposta da don Bosco per ogni giovane  

- Sensibilizzare i nuclei familiari disponibili a riscoprire il ruolo educativo che compete ai genitori nei confronti dei loro figli e dei giovani in generale, secondo il sistema preventivo e attraverso un autentico cammino di recupero del significato della testimonianza e della fedeltà ai valori evangelici

	In questa prima parte si devono descrivere le finalità generali, a lungo termine del lavoro progettuale. A cosa vuole arrivare il percorso che si sta per intraprendere? 


2. IL CONTESTO DELL’INTERVENTO E ANALISI DEI FABBISOGNI DEI DESTINATARI

Contesto e fabbisogni

-  Dal punto di vista dei valori umani e cristiani, il nostro è  territorio di missione, perfettamente inserito nelle dinamiche culturali e antropologiche della società attuale post-moderna. 


Siena è una città benestante e borghese, con grandi istituzioni (Monte dei Paschi di Siena, Università degli Studi di Siena) attualmente  in una crisi ben nota ai sistemi di informazione nazionali; è inoltre città rinchiusa dentro le mura, con spirito di collaborazione/rivalità tra le 17 contrade in cui è spartito il territorio senese e che “gestisce” la maggior parte dei giovani secondo criteri educativi coerenti con il narcisismo, edonismo e nichilismo attuali,  ma anche con generosità di relazione interumana e con criteri di prossimità, seppur distanti dalla volontà di conformità a Cristo. L'unica presenza concreta  di don Bosco a Siena, prima dell'apertura dell'Oratorio, era costituita da un quadro raffigurante don Bosco, sulla parete sinistra della Chiesa di San Vigilio, sede della Cappella Universitaria. 

- 
L'Oratorio  La Magione è l'unico piccolo oratorio  sito nel tessuto cittadino dal 2007 (con apertura quotidiana, promozione di iniziative di animazione periodica invernale e campi estivi) a cui  sta guardando la realtà diocesana e da cui hanno preso ispirazione altre realtà limitrofe per la  progettazione pastorale volta all'educazione dei giovani


Destinatari

- Fanciulli e ragazzi dai 6 ai 13 anni, che si avvicinano all'oratorio, inserito in ambito parrocchiale, principalmente per l'esperienza  di catechesi o per la frequentazione del cortile, provenienti da aree ben più vaste dello stretto territorio parrocchiale, anche grazie alla presenza dell'oratorio.

-  Giovani dai 14 ai 25 anni che con l'apertura quotidiana dell'oratorio e con le varie proposte ricreative  e formative, hanno deciso di rimanere dopo i sacramenti  per vivere quest'esperienza di chiesa viva volta al loro  bene e di cui anche “sentono il bene”, tuttavia con consapevolezza e profondità variabile.

- Famiglie  della parrocchia e dei territori circostanti attratte dal ruolo e dalla spiritualità dell'oratorio, oppure presenti   all'oratorio per i sacramenti dei figli, ma “sulla soglia” rispetto al coinvolgimento attivo in un cammino di Chiesa. 

- Gruppi di famiglie di altre parrocchie, sensibili alla pastorale giovanile, attratti  dalla spiritualità salesiana e dall'esperienza faro del nostro oratorio, che chiedono di conoscere meglio il carisma di don Bosco per la sua particolare vocazione alla salvezza dei giovani.

- Beneficiari indiretti: I giovani destinatari della  pastorale giovanile diocesana. attraverso la proposta faro del corso “Teen Star-programma di sessualità e affettività per amare ed essere amato" ispirata alla Teologia del corpo di Giovanni Paolo II, coordinata  da Docenti in collaborazione con l'Università Cattolica di Milano.

A tale riguardo, data la copmplessità dell'argomento alcune parole aggiuntive motivazionali e talune spiegazioni sul progetto già in atto da qualche anno

“Nell’orientamento  e  animazione  vocazionale  ha  una  grande  importanza  l’educazione all’amore. Oggi l’adolescente  deve  confrontarsi  con  un  contesto  culturale e  sociale  pan‐sessualizzato che  trasmette  i  suoi  continui  messaggi”  (ACG,  409,  26‐27).  L’amore  è  certamente  una  dimensione fondamentale della persona. È la molla che fa scattare la vita. È ciò che dà senso all’esistenza aprendola alla comprensione e all’oblatività. Esso è vissuto dai giovani con totalità ed esclusività, al punto che gli pospongono ogni altro valore ed impegno. La radicalità con cui si donano non corrisponde alla durata dell’offerta.  Vivono  l’esperienza  nella  sua  fugacità.  E  anche  se  l’incontro  tenderebbe  a  realizzare  un desiderio di autenticità, frequentemente la forza del sentimento viene travolta dalla carica sessuale. La ricerca della persona da amare, poi, isola necessariamente dagli altri e dal gruppo, da cui presto ci si allontana. Tutto ciò ha dei riflessi sul piano della costruzione della personalità e su quello più specifico della maturazione nella vita cristiana. Quando l’amore è vissuto in maniera conflittuale, e il contenuto sessuale viene ad occupare il posto preminente, frena la crescita globale. Realizzato egoisticamente, il gesto  dell’amore  non  apre  al  futuro,  perché  concentra  solo  sul  sentimento  presente  e  tende  a prescindere  dall’evoluzione  delle  persone."  (3° Relazione – Aspetti che hanno una speciale significatività nella promozione della cultura vocazionale -  Don Francesco Marcoccio).

Convinti di queste premesse,  attraverso  la partecipazione a specifici corsi di formazione per tutor Teen Star svoltisi a Roma e Milano, abbiamo  intrapreso  in oratorio  corsi Teen Star di preparazione remota all'affettività e,  in seguito ad un'opera di sensibilizzazione dei responsabili di Pastorale Giovanile, Pastorale Familiare, Consultorio, Ufficio Catechistico della nostra Diocesi, questa “esperienza faro” ha condotto alla formazione di tutor per tutta la realtà della Regione Toscana, con attivazione  dei corsi di affettività Teen-Star per giovani, nel prossimo autunno.   

	In questa parte del progetto sono in genere presentate:

CONTESTO DELL’INTERVENTO

1)
Le motivazioni dell’azione progettuale identificata

2)
Caratteristiche del contesto, specificità del  territorio dove si svilupperà il progetto , eventuali riferimenti a progettualità in atto o percosi  di lavoro già attivati

DESTINATARI

In questa parte del progetto saranno presentati i diversi destinatari dell’intervento sia in quanto oggetto di azioni specifiche (beneficiari diretti) o che ne ricevono in qualche misura i vantaggi (beneficiari indiretti). Delineare:

1)
I  fabbisogni dei destinatari ai quali il progetto intende fornire risposta

2)
2)        Numero, domande e caratteristiche dei destinatari indiretti


3. GLI OBIETTIVI SPECIFICI  DELL’INTERVENTO E I PRINCIPALI RISULTATI ATTESI

Per i fanciulli, adolescenti, giovani,  l'obiettivo primario è quello di:


- offrire un luogo di prima accoglienza dove alcuni dei valori tipici della famiglia, (anche in questa realtà non sempre presente o sempre meno cosciente del suo ruolo), vengano riscoperti, valorizzati e apprezzati dai ragazzi e dai giovani.


- fornire gli strumenti   per una accordatura di sviluppo completa, umana e cristiana. Risultati attesi: favorire gruppi di amici, (compagnie del tempo di don Bosco) volti al bene e alla decisione intima di amicizia con il Signore. Attivazione di corsi Teen Star per nuove generazioni.


- invertire la prospettiva pastorale “storica” della “amministrazione dei sacramenti” seguita dalla  rassegnazione per la diaspora giovanile, per  dare respiro alla Speranza cristiana   della vita buona vissuta con il Signore. Risultati attesi: miglior coordinamento tra attività catechistica e oratoriana con passaggio diretto tra catechesi e vita di oratorio.  Maggiore participazione alle iniziative di animazione viva dei sabati. 


- proseguire la formazione dei giovani attraverso iniziative locali ed ispettoriali nella prospettiva GxG. Risultati attesi: incremento   dei giovani ai campi Base, Bosco, Bivio.  Animazione da parte dei giovani, coadiuvati dalla comunità educativa pastorale, alle iniziative estive locali (GREST, Campo pre-adolescenti). Partecipazione al Campo Giovani in Terra Santa.  Corresponsabilità del Movimento Giovanile Salesiano nel cammino dell'Oratorio. 

Per le famiglie  “utenti” del servizio dell'oratorio, ma sulla soglia, l'obiettivo 
primario è quello di una rielaborazione positiva e responsabile  del ruolo 
educativo genitoriale, costruendo una rete di relazioni nella comunità educativa 
pastorale che aiuti il genitore a recuperare la bellezza e la fecondità del suo ruolo 
genitoriale e la fiducia sull'azione educativa, e aiuti altresì indirettamente il 
giovane a non sentirsi solo come credente, in una società post-moderna, 
scristianizzata. Proporre di conseguenza una sorta di alleanza tra famiglie 
sempre più consapevoli e parrocchia/oratorio per l'educazione dei figli, a partire 
dalla prima catechesi


Risultati attesi: miglior coordinamento tra attività catechistica e oratoriana 
con passaggio diretto tra catechesi e vita di oratorio.  Condivisione   delle 
difficoltà educative familiari,  partecipazione alla vita di   comunità come 
rete e supporto nel corso di iniziative costanti e non sporadiche o “obbligate” 
per la 
partecipazione ai sacramenti. 

Per le famiglie di altre parrocchie sensibili all'educazione dei giovani, 
l'obiettivo è quello di promuovere la crescita della vocazione educativa e la 
sensibilizzazione alla spiritualità salesiana come richiestoci, con periodici 
momenti di sostegno e incontro.  


Risultati attesi: Definitiva apertura di un ulteriore Oratorio sostenuto da laici 
in Provincia di Siena, in stile salsiano. Approfondimento della vocazione 
salesiana.

Beneficiari indiretti: Il nostro ruolo sarà quello di supportare i nuovi tutor delle realtà 
diocesane  per permettere anche in altre sedi oltre che nel nostro oratorio, l'avvio 
dei corsi di affettività Teen Star  con l'obiettivo di promuovere indirettamente la 
crescita umana e cristiana dei giovani della diocesi. 


Risultati attesi: avvio di numerosi corsi di formazione Teen Star nelle varie 
parrocchie della diocesi.


Proporre o consolidare la presenza del Centro Locale all'interno degli organismi 
diocesani propri, a partire da Consulta dei Laici, Consiglio di pastorale 
Giovanile Diocesana

	In questa parte del progetto sono, in generale, presentate:

· gli obiettivi del progetto articolati in obiettivi di medio e breve periodo, più generali e più specifici, declinati, ove necessario e/o possibile, in relazione alle aspettative degli attori coinvolti, direttamente o indirettamente, nell’attuazione dell’intervento.

· i principali risultati attesi, in relazione agli obiettivi indicati (per risultati attesi si intende uno stato di cose definibile in termini circoscritti e misurabili di ciò che effettivamente si vuole ottenere con l’attuazione del progetto)


4. L’ARTICOLAZIONE DELL’INTERVENTO (ATTIVITÀ, CONTENUTI E METODOLOGIE PREVISTE)

Il progetto ha durata prevista di due anni. 

L'intervento prevede:

Per i fanciulli e i ragazzi:


-la riqualificazione del cortile con rinnovata sensibilizzazione del cortilaio 
attraverso  periodici incontri di formazione. Attenzione al clima di famiglia, di 
amicizia e di relazione di fiducia. Momento di interruzione del gioco per alcuni 
minuti con buonanotte da parte del cortilaio.Offerta di attività di dopo 
scuola. 


- animazione dei sabati con laboratorio di cucina, bricolage, cinema, tornei 
sportivi, ballo, teatro, iniziative di carità e sostegno alla Casa Famiglia Giovanni 
XXIII, con integrazione tra l'attività di catechismo e la vita di oratorio.


- partecipazione alle iniziative ispettoriali per il gruppo leader


- Attivazione di corso Teen Star (gruppo medie)


- Proposta di frequenti e facilmente accessibili occasioni di confessione


“Egli è comprovato dall'esperienza che i più validi sostegni della 


gioventù sono il sacramento della confessione e della comunione. Datemi un 
giovanetto, che frequenti questi Sacramenti, voi lo vedrete crescere nella 
giovanile, giungere alla virile età e arrivare, se cosi piace a Dio, fino alla più 
tarda vecchiaia con una condotta, che è l'esempio di tutti quelli che lo 
conoscono. Questa massima la comprendano i giovanetti per praticarla; la 
comprendano tutti quelli. che si occupano dell'educazione dei medesimi per 
insinuarla.....Dicasi pure quanto si vuole intorno ai vari sistemi di educazione , 
ma io non trovo alcuna base sicura, se non nella frequenza della confessione e 
della comunione e credo di non dir troppo asserendo che omessi questi due 
elementi, la moralità resta bandita” (G. Bosco. Vite di Giovani)

Per i giovani: 


-progressivo ulteriore inserimento  nelle responsabilità dirette 
dell'oratorio 
con rito di passaggio per l' attribuzione della responsabilità.


-ristrutturazione del gruppo di coordinamento dell'oratorio (staff) in modo da 
accogliere le presenze dei giovani e permettere loro un diretto coinvolgimento 


-proseguimento dei periodici incontri di formazione  e preghiera con  messa 
a tema di specifici argomenti in particolare con collegamento al Centro Aiuto 
alla Vita ( aborto, eutanasia,  teoria  gender) con invito di relatori specifici.


- partecipazione ai cammini di crescita ispettoriali


-proposta di un'esperienza forte di 2 giorni nel corso dell'anno 
scolastico/accademico


-Attivazione di nuovo corso Teen Star


- Proposta di frequenti e facilmente accessibili occasioni di confessione

   Per le famiglie utenti della parrocchia e dell'oratorio:


- Incontro preliminare di coordinamento tra staff catechistico e staff oratoriano per condividere gli obiettivi e le finalità educative dell'anno con miglioramento globale della comunicazione


-Periodici incontri conoscitivi, di formazione all'amore coniugale, alla relazione familiare, al ruolo genitoriale ed educativo con condivisione di esperienze di vita familiari seguiti da  momenti conviviali e di animazione.

Per le famiglie di altre parrocchie sensibili all'educazione giovani:


- Periodici incontri di condivisione del lavoro patorale e approfondimento della spiritualità salesiana


- Proposta di condivisione dei momenti formativi previsti dall'Associazione salesiani Cooperatori


- Proposta di condivisione di esperienze e  cammini di formazione volti ai giovani da parte dell'Ispettoria.

  Beneficiari indiretti: 


 - Supporto periodico ai nuovi tutor Teen Star con preparazione condivisa 
delle unità. 

	In questa parte del progetto devono essere indicate le azioni progettuali previste, articolate in macrofasi e azioni più dettagliate.

Questo STEP costituisce il vero e proprio piano progettuale nel quale devono risultare evidenti, anche se non esplicitati, i legami tra le azioni indicate, il contesto di riferimento e gli obiettivi individuati.

In questa parte del progetto inoltre si indicherà l’approccio metodologico complessivo e le specifiche applicazioni di cui si farà uso nella realizzazione delle azioni previste.

E’ opportuno fornire all’inizio della stesura dello STEP una indicazione temporale di massima (sei mesi, un anno); mentre lo sviluppo dettagliato dell’azione dovrebbe essere presentato attraverso un diagramma di GANTT (vedi allegati)


5 IL PIANO DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Lo staff dell'oratorio si incontrerà con cadenza quindicinale  per programmazione e verifica del lavoro dell'intera comunità educativa pastorale.

	E’ buona norma prevedere, per ogni intervento delle azioni di monitoraggio e valutazione che consentano  di tenere sotto controllo l’andamento del progetto in itinere e di individuare, al suo completamento, gli aspetti positivi e le criticità anche ai fini di una possibile riproposizione.

Il piano va predisposto insieme al progetto e, in particolare, come si indicava precedentemente, in parallelo alla definizione degli obiettivi.

Si suggerisce di individuare azioni e sistemi di indicatori di facile applicabilità perché l’azione di monitoraggio e valutazione non sia sentita come un peso ulteriore ma come uno strumento di supporto.

Possono essere riprese le azioni indicate ed i relativi obiettivi/risultati attesi per definire in diretta corrispondenza indicatori, strumenti e fonti.


6 LE RISORSE NECESSARIE

Risorse Umane:

- Il parroco

- Gli SDB di Colle Val d'Elsa

- I salsiani cooperatori

- La comunità educativa pastorale

- I catechisti 

- I giovani animatori

- I responsabili del Centro Aiuto alla Vita

	Ogni progetto deve definire e individuare le risorse necessarie alla realizzazione del progetto:

· il personale (interno e esterno) e le professionalità coinvolte perciò cob chi verrà relizzato

· le risorse logistico-tecnologiche


7.
IL PIANO FINANZIARIO (facoltativo)


- La comunità dei Salesiani Cooperatori attraverso attività di autofinanziamento in oratorio o mediante interventi diretti, sostiene le iniziative pastorali   con particolare attenzione all'eventuale finanziamento di attività formative per i giovani, senza le quali non potrebbe esservi crescita spirituale dell'oratorio.


Questo aspetto non è secondario ed è particolarmente rilevante proporlo come applicazione concreta della carità pastorale, corresponsabilizzando tutti (anche gli stessi fruitori) sul fatto che anche finanziariamente l'oratorio investe sulla crescita dei ragazzi e dei giovani più sensibili


- Il parroco, che consente l'autonomia economica dell'oratorio, interviene in modo sostanziale in caso di criticità, bisogni o interventi strutturali.  

	E’ infine necessario predisporre un piano finanziario correlato con le modalità di richiesta dalle fonti di finanziamento individuate


.

Concludiamo il nostro progetto con le parole di A. Von Speyr, mistica del '900 che descrive con toni commuoventi il cuore pastorale di don Bosco e le  linee guida più intime e autentiche per i suoi figli consacrati, ma credo estensibili anche ai  laici:

“Se i suoi confratelli pregano troppo poco, se hanno più gioia nell'azione, nelle imprese, nelle opere, nelle esteriorità, piuttosto che in Dio e nella meraviglia per Lui, allora si rattrista e non sa bene cosa fare. Egli non sa come comunicare loro la sua passione per Dio”( A. Von Speyr, Das Allerheiligenbuch, Erster Teil , 1966).

La preghiera davanti al Santissimo, personale e comunitaria, la quotidiana lettura della Parola, la partecipazione alla Mensa Eucaristica, l'affidamento a Maria aiuto dei Cristiani, sostengano il nostro cammino.

Studente del Master

Anna Sansoni
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